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INTERVISTA A SILVESTRI

"Il Covid entra
in fase benigna,
ricadute possibili"

O CASELLI A PAG.11

Í~ IN i ts G~ t'Nrl ,'1 • Il virologo Guido Silvestri

"Il virus è entrato in fase benigna
Ma prepariamoci alle ricadute"
»Stefano Caselli

`Q hequestasarebbe
stata l'evoluzione
del virus, con
buona pace dei

virologi da ombrellone che
pensavano il contrario, lo ave-
vamo già previsto nel 2020. E
così è avvento". Parola di Guido
Silvestri, virologo di fama in-
ternazionale e docente alla E-
mory University di Atlanta, se-
condo cui il Covid è entrato "in
una fase benigna".
Professore, quindi possia-
mo dire che la pandemia
sta finendo?

Non è così, ma già due mesi fa
sostenevo che, con i vaccini e
l'arrivo di Omicron, sarebbe
presto finita la fase emergen-
ziale della pandemia. E così è
stato. Dovremo convivere con
Sars-CoV-2 come si convive
con tanti altri virus.

Il decorso delle varianti,
sempre più contagiose ma
in apparenza meno letali, è
in linea con lo sviluppo del-
le passate pandemie?

Che il virus andasse nella dire-
zione di diventare più trasmis-
sibile e meno letale eracosache
avevamo previsto già dal
2020. Proprio la settimana
scorsa Nature ha pubblicato
cinque studi in cui si spiegano i
meccanismi molecolari di

questa evoluzione "benigna" di
Omicron. Una simile dinami-
ca - come ha ricordato il pro-
fessor Remuzzi - potrebbe es-
sersi manifestata con il virus
0C43, che molti ritengono re-
sponsabile della cosiddetta in-
fluenza russa del1889-1890.
Eppure in Cina sono in
corso lockdown come
nemmeno nel 2020.

Con 26.000 casi nella sola
Shanghai è chiaro che la
politica del Covid-zero in
Cina sta traballando. Se co-
sì fosse, con una vaccina-
zione negli anziani non ot-
timale (si parla di 50% di
vaccinati con prodotti di ef-
ficacia minore dei nostri) e
livelli bassi di immunità da
infezione, diventerebbe al-
to in Cina il rischio di stress
sulle strutture ospedaliere,
come successo peraltro a
Hong Kong. Le prossime
settimane avranno una im-
portanzafondamentale nel
determinare l'immagine di
questo grande Paese nel
prossimo futuro.
Tra 20 giorni in Italia
saremo ufficialmente
nella fase "liberi tutti".

È il momento giusto?
Detesto l'espressione "liberi
tutti", è insensata dal punto di
vista scientifico e impregnata
di un sottofondo moralista e
stigmatizzante verso i malati.

Il problema, semmai, è conci-
liare lanecessitàdi contenere il
virus con il fatto che le chiusure
generalizzate portano a danni
socio-economici e psicologici
devastanti, soprattutto nei più
poveri e nei più giovani. La
scelta della convivenza col vi-
rus, che non è un "liberi tut-
ti" ma un approccio basato
tanto sulla scienza che sul
buon senso.
Non sarebbe stato me-
glio tenere ancora le
mascherine al chiuso?

Trovo molto sensate le rac-
comandazioni del Cdc Usa,
non dissimili dalle regole in
vigore dal12 maggio in Ita-
lia. La mascherina al chiu-
so è raccomandata solo se il li-
vello di trasmissione del virus
in una certa comunità è alto, li-
vello che si determina sulla ba-
se di contagi, ricoveri ospeda-
lieri e capacità di accoglienza
del sistemasanitario. Con que-
ste regole oltre il 90% degli a-
mericani al momento vive in a-
ree dove la mascherina al chiu-
so non è obbligatoria.
I contagi, tuttavia, sono
ancora molto alti. Eppure
circa il 35% degli italiani
non ha fatto la terza dose.
Abbiamo perso fiducia nei
vaccini?

Spero proprio di no, solo grazie
ai vaccini - mettiamocelo bene
in testa - siamo potuti uscire in

tempi relativamente brevi
dall'emergenza. E sarebbe ora
che si smettesse di fare disin-
formazione di stampo no-vax:
questi preparati sono
assolutamente sicuri ed
efficienti.
Quarta dose (oltre
agli agli immuno-
compromessi) solo
agli over 80 e ai fra-
gili 60-G9enni. E
d'accordo con la
scelta italiana?

E una scelta ragionevo-
le, ormai con Omicron

la mortalità coinvolge quasi e-
sclusivamente soggetti non
vaccinati o molto fragili in cui
l'effetto della vaccinazione
tende a diminuire nel tempo
anche a causa della debolezza
del sistema immunitario. Sulla
tempisticasi può discutere, ma
la strategia generale è quella.
Cosa dobbiamo aspettarci
dall'autunno?

Una nuova recrudescenza di
Sars-CoV-2, che si comporterà
come tutti i virus respiratori,
seguendo un andamento tipi-
camente stagionale. Saremo in
grado di controllarla se ci fare-
mo trovare preparati, cioè con
la popolazione ben vaccinata,
non solo anziani fragili, tutti,
bambini compresi, e con quan-
tità efficaci nel ridurre il ri-
schio di Covid severo per Omi-
cron e varianti simili.
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I NUMERI

28.368 
CONTAGI Nuovi casi
nelle ultime 24 ore,
-7,4% rispetto
a 7 giorni fa

115
MORTI Le vittime
denunciate ieri,
10 in meno rispetto
a lunedì 4 aprile

30
TERAPIE INTENSIVE
Gli ingressi
in rianimazione ieri.
Una settimana
fa erano stati 36

ff

Verso
il r maggio
Stop

alle restrizioni.
A lato, Guido
Silvestri

FOTO ANSA

Recrudescenza
in autunno,
reggeremo
se popolazione
ben vaccinata,
bimbi compresi

MASCHERINE
"ORA UTILI
AL CHIUSO
SOLO SE IL
COVID È ASSAI
DIFFUSO "
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il rio\c•rtuo del riarmo
risparmia stilla sanità

7i virus è mirato in /use benigna
_dia prepariamoci alle ricadute"
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